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Festeggiamo i nostri primi 80 anni
Tanta esperienza e passione dedicata
alla lavorazione del vetro per l’arredo:
mensole, specchi, tavoli, lavandini, porte temperate
o scorrevoli e naturalmente vetri di alta qualità,
come ad esempio vetrocamera anche con veneziane interne,
per i vostri serramenti nuovi o vecchi

Produzione propria:
il massimo della qualità

su misura
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ATLETICA LEGGERA n QUARTA CHIAMATA IN NAZIONALE PER LA VELOCISTA FANFULLINA

La Colombo convocata in azzurro
per gli Europei Juniores in Olanda

Roberta Colombo gareggerà nei 100 e nella staffetta 4x100

LODI L'azzurro è sempre di moda per Roberta Colombo.
La velocista fanfullina è stata convocata in Nazionale
per i campionati europei Juniores in programma a
Hengelo (Olanda) da giovedì 19 a domenica 22 luglio: i
100 e la staffetta 4x100 saranno i suoi terreni di caccia.
Per la 18enne di Erba si tratta della quarta convocazio­
ne in Nazionale giovanile, dopo le Gymnasiadi 2006 a
Salonicco e due incontri internazionali a squadre: il
palcoscenico di Hengelo è però di spessore tecnico de­
cisamente maggiore rispetto a quello delle precedenti
apparizioni in azzurro. La Colombo esordirà giovedì
pomeriggio nelle batterie dei 100, gara in cui è stata se­
lezionata grazie all'argento ai tricolori Juniores di
Bressanone e al personale timbrato a 11"88: «Il mio
obiettivo è passare il primo turno e approdare alle se­
mifinali», commenta l’atleta fanfullina iscritta con il
19° crono stagionale tra le partecipanti. In staffetta le
altre frazioniste saranno scelte tra la sua rivale storica
Ilenia Draisci, Martina Balboni, Jessica Paoletta, Va­
lentina Palezza e Sabrina Mutschlechner. Le azzurre
della 4x100 confidano di superare le batterie e fare be­
ne in finale, «visto che la federazione punta tanto a ben
figurare in staffetta», come chiosa la stessa Roberta.
Intanto mercoledì sera a Rezzato nel "Memorial Fore­
sti" regionale mezzofondisti giallorossi in gran spolve­
ro. Jacopo Manetti ha centrato un buon 6° posto nei
3000 condito con un 8'46"72 che ne fa il nuovo primati­
sta sociale Under 23. Personali assoluti anche per Da­
vide Lupo Stanghellini (9'05"40) e per lo junior Matteo
Caserini (9'20"74). Crono poco esaltante invece per la
sprinter Marzia Facchetti, comunque seconda nei 400
(56"94) e quarta nei 100 (12"52).

Cesare Rizzi

CALCIO ­ SERIE A n DALL’EX CAMPIONATO “PIÙ BELLO DEL MONDO”

Lucarelli allo Shakhtar,
la “fuga dei bomber”
adesso fa breccia a Est

MILANO C'era una volta il campionato
più ricco del mondo. Quello che atti­
rava campioni da ogni latitudine,
quello che, con un po' di spocchia,
non stentavamo a definire il più bel­
lo di tutti. Ogni aspirante fuoriclas­
se diventava tale solo se riusciva a
sbancare anche nel nostro torneo;
ogni bomber doveva prima superare
l'ardua prova delle difese italiane.
Rassegniamoci: tutto questo non
esiste più. E anche se qualcuno cer­
ca ancora di vivacchiare sui fasti del
passato, il problema è ormai palese:
inglesi e spagnoli ci hanno fatto le
scarpe, francesi e tedeschi si stanno
pericolosamente avvicinando al no­
stro livello, mentre dall'Est iniziano
ad arrivare le sirene di nuovi mece­
nati. È vero, siamo campioni del
mondo in carica e il Milan ha vinto
la Champions, ma tutto ciò non è
sufficiente. Sono solo due palliativi.
Basta seguire il
m e r c a t o : Re a l
Madrid, Barcel­
lona, Chelsea e
Liverpool spen­
dono e spandono
a destra e a man­
ca. In Italia tan­
t i s s i m e ch i a c ­
chiere e pochissi­
mi fatti, e tutti
pure di scarso
impatto. Il tempo
delle “sette sorel­
le” è finito: vuoi
per una maggior
pressione fiscale
rispetto ad altri
Paesi, vuoi per
gli strascichi di
Calciopoli, vuoi
per la mancanza
di mecenati (ma
se sono del cali­
b r o d i Ta n z i e
Cragnotti, me ­
glio lasciar per­
dere).
Un tempo erava­
mo il Paese che
importava calcio,
ora siamo il Pae­
se che lo esporta.
Dopo la fuga dei
cervelli, ecco an­
c h e q u e l l a d e i
bomber: Luca To­
ni, Scarpa d'oro nel 2006, si è accasa­
to al Bayern Monaco a suon di mar­
chi; Rolando Bianchi, il suo probabi­
le erede, non ha potuto resistere alle
sterline del Manchester City; e infi­
ne, da ieri, anche Cristiano Lucarel­

li, super goleador del Livorno, ha
detto sì alle lusinghe degli ucraini
dello Shakhtar Donetsk. Contratto
triennale a 3 milioni a stagione, e
tanti saluti all'ex campionato più
bello del mondo. Prima di loro an­

che Fabio Grosso, eroe di Germania
2006, aveva preso la strada per l'este­
ro, destinazione Lione. E se si consi­
dera poi che l'anno passato ci aveva­
no lasciato altri due iridati, Canna­
varo e Zambrotta, ecco che il cer­

chio si chiude. Avanti di questo pas­
so non ci resterà che aspettare
l'esplosione di un nuovo giovane, da
cedere poi al miglior offerente
(all'estero, naturalmente). Vendia­
mo bomber nostrani e poi fantasti­

chiamo sui nomi esotici: ma perché
mai un Ronaldinho, un Eto'o o un
Drogba dovrebbero venire a giocare
in Italia se non riusciamo a trattene­
re nemmeno un Rolando Bianchi?
La risposta è sempre la stessa: «Cer­
te offerte non si possono rifiutare».
E così, via, campionato sempre più
impoverito e abisso sempre più mar­
cato tra le prime (Inter, Milan e in
parte Juventus, le uniche in grado
di competere sul mercato europeo) e
il resto del gruppo, costretto a fare
di necessità virtù al mercato dei sal­
di (e degli svincolati) o sperare in
botti di fortuna pescando qualche
sconosciuto con il dna del campione.
Meno male che almeno sono tornati
Fabrizio Miccoli (Palermo) e Vin­
cenzo Montella, che dopo una paren­
tesi al Fulham ha trovato ieri l'ac­
cordo con la Sampdoria, la squadra
che lo aveva lanciato nel grande cal­

c i o . A q u e s t o
punto, chissà che
non torni anche
Antonio Cassa­
no, sì bizzoso e ri­
belle ma talento
puro da non spre­
care: il Real lo sta
offrendo a mezza
Serie A, piace al­
le milanesi, ma
l'unica squadra
c h e s i è f a t t a
avanti finora è il
Fenerbahce di
I s t a n bu l , T u r­
chia. E così, men­
tre l'Inter ha pra­
ticamente defini­
to l'ingaggio del
giovane trequar­
tista ex Lazio Lu­
is Jimenez (un al­
t r o s t r a n i e r o ,
tanto per cam­
biare), per il re­
sto si continua a
nuotare nel mare
m a g nu m d e l l e
supposizioni, con
Ronaldinho, She­
va, Eto'o e Pato
che di giorno in
giorno si scam­
biano la prima
pagina dei quoti­
diani sportivi ma

restano fissi al loro posto. E intanto
Toni, Lucarelli e Bianchi, quasi sen­
za far rumore, fanno “ciao ciao”
all'ex campionato più bello del mon­
do.

Fabio Ravera

Cristiano Lucarelli si è trasferito allo Shakhtar Donetsk Luca Toni ha aperto la lista degli emigranti al Bayern Monaco

Luca Toni
ha aperto
la strada

trasferendosi
al Bayern,

Bianchi lo ha
imitato al

Manchester City
mentre torna

Montella

Per il divoBeckham il sognoamericanoègià iniziato
n È arrivato nel suo vero contesto: Los Angeles. A
32 anni e con una carriera alle spalle che più lu­
minosa non si può, David Robert Joseph Beckham
è da ieri a tutti gli effetti un giocatore dei Galaxy,
squadra della Premier League Usa. Al suo arrivo
a Los Angeles, una piccola folla ad attenderlo. Ma
di fotografi, non di tifosi. Lui si accinge a finire
così, in una dimensione californiana, una carrie­
ra che più da star non poteva essere avendo vinto
tutto nel Manchester United e nel Real Madrid.
Con il compito non facile di fare innamorare gli
americani per il soccer: «Questa per me è una
delle più grandi sfide mai affrontate ­ ha detto
Beckham alla presentazione ufficiale ­. Arrivo in
un paese lontano e arrivo in un calcio che poten­
zialmente può diventare tra i più importanti del
mondo, ne sono orgoglioso». Nato a Londra il 2
maggio 1975, sposato con una delle Spice Girls,
Victoria che gli ha dato tre figli (Brooklyn, Romeo
e Cruz), Beckham è forse il giocatore più mediati­
co che abbia attraversato il mondo del calcio negli

ultimi anni. Un’autentica macchina da soldi. Dico­
no i beni informati che nessuno abbia avuto tanti
contratti pubblicitari come “Spice Boy”: un totale
­ finora ­ di 52,5 milioni di euro. Senza contare
l’America: «Per noi sarà un impatto da milioni di
dollari, su questo non abbiamo alcun dubbio», ha
detto Tim Leiweke, il responsabile della Aeg,
main sponsor dei Galaxy. Inserito da Pelé nella
lista Fifa 100, bocciato da George Best («Non sa
tirare di sinistro, non sa colpire di testa, non sa
contrastare e non segna molti gol. Per il resto è a
posto») Beckham è uno dei calciatori più famosi al
mondo. Per la sua avventura americana i Los
Angeles Galaxy hanno firmato per 32,5 milioni di
dollari all’anno, per cinque anni. Tra sponsor e
altro lui dovrebbe arrivare sui 50 milioni all’an­
no. Intanto la sua altrettanto famosa moglie ha
accettato di trasferire il viaggio di trasferimento
da Madrid in un film documentario sul suo traslo­
co: “Victoria Beckham: Coming to America”. La
Nbc lo manda in onda il 16 luglio, in prima serata.

NEI GALAXY

L’arrivo di David Beckham con la moglie Victoria all’aeroporto di Los Angeles

In breve
¢ CALCIO

Nedved carica la Juve:
«Siamo da Champions,
e con un altro rinforzo...»
«Penso che con questo organico pos­
siamo lottare per la conquista di un po­
sto in Champions League. Questa è già
una bella motivazione». Pavel Nedved è
pronto a ripartire alla grande con la Ju­
ventus dopo aver allontanato i proposi­
ti di ritiro decidendo di onorare il con­
tratto che lo lega fino al 2008 alla so­
cietà bianconera. «Per lo scudetto non
so se possiamo competere, ma la so­
cietà ha detto che il mercato non è an­
cora chiuso e se dovessero arrivare
qualche altro fuoriclasse, potremmo
anche provarci. Questo ­ dice Nedved
dal ritiro di Pinzolo ­ è un gruppo appe­
na formato, non abbiamo mai giocato
insieme. Sicuramente è uno svantag­
gio. Ci siamo rinforzati in tutti i reparti
e ci vorrà del tempo per sistemare tutti
i meccanismi, in questo dovrà essere
bravo il mister. Partiamo tutti da zero e
ognuno dovrà conquistarsi il posto. I
nuovi arrivati sono tutti grandi giocato­
ri, dobbiamo solo conoscerci. Sono
contento per l’arrivo di Iaquinta, un
giocatore così serve per le nostre esi­
genze, potrà dare tanto a questa squa­
dra». Poi Nedved torna sui dubbi di
qualche giorno fa: «Prima di partire ho
parlato con la società. La questione era
puramente economica, ho avuto delle
offerte vantaggiose da altre squadre,
ma la cosa importante è che alla fine
abbiamo trovato l’accordo. Io volevo ri­
manere alla Juve e ho fatto di tutto per­
ché ciò avvenisse. E di questo non pos­
so che essere contento. Qui ho la stima
di tutti, soprattutto dei miei compagni.
Per questo sapere che tutti hanno deci­
so di rimanere mi ha fatto piacere. Mi
sono sentito spesso con Buffon, spera­
vo che potesse restare e la sua scelta è
stata davvero grande. Voglio continua­
re a vincere con lui e con la squadra»

¢ CALCIO

Spalletti sul caso Chivu:
«Spero che possa arrivare
un rinnovo con la Roma»
«Chivu­Inter? Secondo me ci sarà la
possibilità di riaprire tante cose per un
calciatore come Chivu, anche se io
spero che la cosa che si possa riaprire
è quella di un prolungamento del con­
tratto con la Roma». Il tecnico giallo­
rosso Luciano Spalletti lascia aperta
qualsiasi porta sul futuro di Cristian
Chivu, dopo le apparenti chiusure delle
trattative con Real Madrid, Barcellona
e Inter per la cessione del romeno. «Io
sono abbastanza contento che sia ri­
masto Chivu perché poi è un giocatore
importante ­ spiega Spalletti ­. Basta
vedere chi l’ha cercato e si capisce su­
bito. L’hanno cercato tre fra i più forti
club a livello mondiale». Una cessione
al Real Madrid per 18 milioni però
avrebbe fatto felice la Roma, dopo il
mancato accordo per il rinnovo tra
Chiuvi e i giallorossi. Spalletti non si
spiega il “no” del difensore al Real. «È
una delle cose che chiederò subito a
lui: mi dispiace perché per il bene di
tutti se Chivu aveva la volontà di cam­
biare, se aveva a disposizione delle
possibilità di guadagnare molti più sol­
di e la società aveva poi raggiunto l’ac­
cordo, non vedo perché le cose non sia­
no andate in fondo».


